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Immensa folla a i funerali d'Acqui 

LACmFsrÈTERMATA 
PER RENDERE OMAGGIO 
AL CARABINIERE UCCISO 

Il grido commosso della moglie: « Vi ringrazio... » - Decine di corone - I mes
saggi di cordoglio da ogni parte d'Italia • Il telegramma del compagno Berlinguer 

PilG« 5 / 

l! nostro compagno ucciso in Sicilia 

TERRE PER RINUNCIARE 
AL PROCESSO: GLI 

SPAMPINATO RIFIUTANO 
Il corrispondente del nostro giornale e deH'«0ra» era stato ammazzato da Roberto Cam-
pria figlio di un alto magistrato - Aveva trovato importanti notizie sui traffici dei fascisti 

La moglie dell 'appuntato ucciso, al funera l i del mar i to 

Dal nostro inviato ACQUI T E R M E 12 

Sul cuscino d i vel luto, portato da un carabiniere, accan to al le due croci che Indicavano I 15 e I 25 anni d i servizio 
ne l l 'a rma, c'era pure una medaglia d'oro. Quella del glovan Isstmo part igiano Aurel iano Galeazzo, caduto combattendo 
contro i nazifascisti nel 1944 a soli 16 anni e che la m a d r e ha voluto prestare per II suo ult imo viaggio al l 'appuntato 
Giovanni D'Alfonso, assassinato da una ra f f i ca d i m i t ra a Ha cascina « Spiotta ». durante i l confl i t to a fuoco di giovedì 
scorso. I funeral i d i Giovanni D'Alfonso si sono svolt i in u n cl ima di grande unita c iv i le . La bara del carabiniere ucciso 
è stata accompagnata da una grande fol la d i lavorator i , gio vani , uomini e donne che hanno espresso cordoglio e nello 
stesso tempo sdegno per 
quanto è accaduto la settima
na, scorsa. 

ri corteo funebre e sfilato 
lentamente per le vie della 
cit tà sino alla cattedrale. In 
testa c'erano 1 rappresentanti: 
della città 11 sindaco comuni
sta, Raffaele Salvatore, l'In
tera giunta di sinistra, i con
siglieri di tutti 1 gruppi, 1 rap
presentanti del partiti, delle 
organizzazioni sindacali, delle 
organizzazioni partigiane e 
combattentistiche. Poi, dietro, 
in una serie Infinita, le testi
monianze di dolore, d'affetto 
• di stima dell'Intero paese. 

La moglie e ia figlia mag
giore dell'appuntato D'Alfonso 
harmo ricevuto un abbraccio 
straordinario. « VI ringrazio, 
vi ringrazio» ha spesso ripe
tuto commossa Rachele Casa-
longo che si apprestava, con 1 
tre ragazzi, a raggiungere il 
marito da poco trasferito ad 
Acqui. : : 

« Non è possibile andare 
avanti cosi», è il commento 
1>1Ù diffuso che si è raccolto, 
pure Questa mattina, durante 
1 funerali e dopo. La violenza, 
attraverso la quale si cerca di 
turbare 11 Paese e che ricorre 
Puntuale alla viglila di ogni 
Importante consultazione elet
torale, non trova posto nella 
coscienza delle masse popolari. 

Le corone inviate da ogni 
parte d'ItallB (a nome del Pre
sidente della Repubblica. Leo
ne; del presidente della Ca
mera. Pertlnl: del presidente 
del Senato, del governo, del 
partiti antifascisti, del sinda
cati, del tenente Rocca, rico
verato a Genova per le gravi 
mutilazioni subite, e da de"lne 
di altre organizzazioni) 1 gon
faloni dei comuni: le band'e-
r e partigiane e d»Ue «ssoc'i-
stoni combattentistiche. 1 fio
ri di singoli cittadini hanno 
dato 11 senso di una partecipa-
alone che. mentre esprimeva 
solidarietà e commossa pietà 
per I familiari dell'appuntato 
caduto. Indicava pure la dif
fuse, volontà di mettere fine 
alla catena del crimine, (testi-
t a e utilizzata da chi vuole ro
vesciare le istituzioni repub-
blloine nate dalla resistenza. 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha inviato un tel»eTam-
ma al comandante def'Arma 
del carabinieri, «enerale En
rico :M!no. :« Profondamente 
addolorato — esso dice — per 
la scomparsa dell'appuntato 
Giovanni D'Alfonso, spirato 
Ieri a seguito delle ferite ri
portate nel coraggioso adem
pimento del proprio dovere, ia 
prego di volere trasmettere 
alla famiglia D'AlTonso le mie 
sincere condoglianze. La pre
go anche di rinnovare la no
stra solidarietà e il nostro au
gurio agli altri militari del
l'Arma colpiti nel tragico scon
t ro di Acqui ». 

Dopo il rito funebre, la sal
m a di Giovanni D'Alfonso è 
parti ta per Manoppello In A-
bruzzo. 11 suo paese, dove do
matt ina si svolgerà una ceri
monia alla presenza delle au
torità della Regione. Da Mi-
noppello ad Acaul Termp: una 
vita di trasferimenti, di fa
tica, di difficoltà La ramlgl'a 
D'Alfonso riassume un po' le 
tribolazioni di milioni e mi
lioni di famiglie Italiane. Fa
miglie di gente semplice, di 
lavoratori. 

Il rappresentante del consi
glio di fabbrica della Monte-
dtson di Spinetta Marengo. 
Ieri aveva detto di D'Alfonso 
proprio cosi: « lavoratori del
l'ordine» che conosce, come 
tutti gli altri lavoratori, quan
to duro, faticoso, a volte dolo
roso sia 1! cammino dell'esi
stenza. « Voi e noi ». aveva 
detto con voce commossa, 
« possiamo per vivere anche 
morire ». 

La giunta comunale, d'ac
cordo tutti I irruppi (PCI. PSI, 
DC, PSDI, PRI, PLI) h i deli
berato di versare un milione 
•Ut famiglia D'Alfonso e di 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12. 

La difesa di Roberto Cam-
pria, l'assassino del compa
gno Giovanni Spamplnato, 
corrispondente da Ragusa del
l'Unità e dell'Ora ha giocato, 
In vista della ripresa (il pros
simo 1. luglio) del processo 
davanti all'Assise di Siracu
sa, la carta del « risarcimen
to del danno » per tentare di 
escludere 1 familiari dal di
battimento. 

I congiunti del nostro com
pagno hanno opposto un net
to rifiuto, motivandolo con 
una nobile dichiarazione In 
cui si sottolinea il carattere 
dì battaglia di verità e di 
giustizia che la famiglia del
l'uccìso intende dare alla co
stituzione di parte civile. 

Ieri, ad un mese dalla ria
pertura del processo, uno del 
componenti del collegio di di
fesa dell'assassino aveva co
municato alla stampa di a-
ver convocato presso un no
talo 1 familiari di Giovanni 
Spamplnato per offrir loro un 
appczzamento di terra « valo
rizzato » dalla vicinanza con 
una strada a scorrimento ve
loce, facendo intendere come 
quasi concluso l'« accordo ». 
«Tale gesto — ha dichiarato 
il compagno Giuseppe Spam-
pinato, anziano dirigente co
munista di Ragusa — è cru
dele. E' la sola cosa che ci 
sentiamo dì rispondere In que
sto momento ». 

« In questa dolorosa vicen
da — afferma il fratello di 
Giovanni, Alberto, anche egli 
parte civile nel processo — 
abbiamo maturato una legit
tima ansia di giustizia che 
nessun maldestro e lrrlguar-
doso tentativo può riuscire a 
farci rinnegare: sarebbe of
fensivo e immorale che ,noi 
accettassimo una slmile of

ferta che mira a estromet
terci facendo intravedere da
narose speculazioni edilizie ». 

La famiglia ha, in sostan
za, motivato il suo sdegnato 
rifiuto con la necessità di far 
finalmente luce sul fosco re
troterra del delitto, costituito 
dall'inquietante intreccio t r a 
criminalità comune, teppismo 
fascista, settori del pubblici 
poteri, che era stato oggetto 
di coraggiose inchieste sulle 
trame nere In Sicilia con
dotte da Giovanni Spamplna
to. 

Campria, primogenito tren
taquattrenne dell'allora presi
dente del tribunale di Ragu
sa, uccise Spamplnato con tre 
colpi di rivoltella a bordo di 
un'auto nella notte del 27 
ottobre 1972, alla periferìa 
della città, dove egli aveva 
attirato la sua vittima col 
pretesto di un Incontro. 

Il giovane dichiarò di aver 
agito In stato di incoscenza, 
sconvolto da una prete
sa campagna giornalistica nel 
suol confronti — In realtà 
sospesa da svariati mesi — 
condotta da Spamplnato. 11 
quale aveva più volte Indica
to nel ruolo da lui svolto 
nella misteriosa eliminazione 
di un dirigente missino uno 
dei più grossi nodi insoluti 
della vicenda. 

In realtà, Spamplnato ave
va visto, in tale delitto, un 
tassello determinante di un 
complesso mosaico di avveni
menti che avevano per pro
tagonisti gli esponenti più no
ti dello squadrismo missino 
ragusano, il terrorista fasci
sta Stefano Delle Chlaie, e 
I traffici dì oggetti d'arte, 
di armi e tabacchi In colle
gamento con agenti del re
gime fascista del colonnelli 
greci. 

Vincenzo Vasile 
offrire quattro targhe d'oro a 
tut t i e quattro 1 carabinieri 
che la mattina di giovedì era
no alla cascina Spiotta. Come 
testimonianza della ricono
scenza della città, ma pure di 
quel legame profondo che uni
sce tutti coloro che credono 
nel valori civili espressi dalla 
Costituzione. 

Ma proprio questi sentimen
ti, che si sono potuti leggere 
con facilità sui volti della gen
te questa matt ina durante 1 
funerali dell'appuntato D'Al
fonso, e che sono sentimenti 
di giustizia, reclamano che si 
faccia rapidamente luce sulla 
Intricata vicenda della casci
n a Spiotta. 

A una settimana di distanza 
dal tragico conflitto a fuoco. 
Renato Curcio continua ad es
sere libero. La sua fuga ro
cambolesca (c'è quasi la cer
tezza della sua presenza nel 
casolare In cui era stato por
tato Gancla) ha determinato 
uno stato di tensione che pu
re questa mattina si è avver
tita. 

Il procuratore della Repub
blica di Aco/ui Terme, da 
Tovo, ha Interrogato oggi an
che il maresciallo Cattali, 
rimasto ferito dalle schegge 
di una bomba durante il con
flitto alla Spiotta. Cattai! 
avrebbe confermato, secondo 
indiscrezioni, la versione del
la scoperta fortuita della pri
gione in cui venne rinchiuso 
Gancla. 

SI sa. però, ohe U tenente 
Rocca si è recato al tribuna
le di Acqui per prelevare l'ap
puntato Barberls, autista del
la procura alle 10,30. Il con
flitto a fuoso si è svolto ver
so le 11,30. In un'ora, quindi, 
non sarebbe stato possibile 
perlustrare un castello e 
« due o tre » cascine. Allora, 
come si è ',ootizzato, alla ca
serma del carabinieri è giun
ta una segnalazione precisa. 
Dall'interrogatorio del Cat
tati sarebbe risultato inoltre 
con precisione che non era 
la prima volta che la Spiotta 
veniva visitata, sempre senza 
esito. 

Ci sono testimoni, però i 
quali hanno affermato di ave
re visto spesso un grande 
andirivieni di gente nella ca
scina. Qualcuno ha notato, aN 

volte, numerose auto ferme 
sotto 11 portico, pure in as
senza del proprietari. 

O. p. 

Processo Lupo: grave atteggiamento della pubblica accusa 

Il PM non considera «abietti» 
gli omicidi razzisti e fascisti 

Respinte le richieste della parte civile — Un tentativo di « spoliticizzare » tutto il dibattimento 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 12 

La pubblica accusa oggi non 
ha accolto la richiesta della 
parte civile di contestare al 
quattro neofascisti Edgardo 
Bonazzl, Andrea Rlngozzl, Lui
gi Saporito e Pier Luigi Fer
rari, portati in giudizio per 
l'assassinio di Mariano Lupo, 
11 giovane di « Lotta conti
nua » ucciso con un colpo di 

Assolto il de Calieri: 
il PM aveva chiesto 
4 anni per peculato 

TORINO. 12 
Dopo tre ore di permanen

za in sala di consiglio, la cor
te, composta dal presidente 
Negri, e dai giudici Buia e 
Pazze, ha assolto — in con
trasto con le conclusioni del
la pubblica accusa che aveva 
chiesto una condanna a quat
tro anni per peculato — il con
te Calieri, ex presidente del
la Regione Piemonte, per non 
aver commesso 11 fatto accol
lando ogni responsabilità al 
sindaco Verano Falco, al qua
le sono stati inflitti un anno 
e otto mesi di reclusione, una 
multa di 200 mila lire e la 
Interdizione di un anno dai 
pubblici uffici, con il benefi
cio della sospensione condi
zionale della pena. Il terzo 
imputato geom. Soderò è sta
to assolto per insufficienza di 
prove. 

Condannati a sei anni 
i rivoltosi di Augusta 

PALERMO, 12 
(V.Va.) — E' durata una 

intera giornata la rievocazio
ne davanti al tribunale di Si
racusa del dramma della ca
sa penale di Augusta che ven
ne tenuta sotto scacco per 
2-> ore dall'I al 2 gluxno scor
so da otto detenuti divisi In 
due gruppi che si erano asser
ragliati con otto ostaggi. 

Il processo di oggi ha ri
guardato 1 componenti del 
primo gruppo, composto da 
Giovanni Paolo Ibba, 52 anni 
di Nuoro. Giovanni Lazzarlno, 
28 anni di Caserta, Carlo Ca-
ponera, 31 anni, e Marcello 
Salerno, 28 anni, rinviati a 
giudizio per direttissima per 
concorso In tentata evalione, 
detenzione di armi improprie 
e sequestro di Persona. 

Il tribunale dopo un'ora di 
camera di consiglio, ha con
dannato 1 quattro detenuti a 
sei anni di reclusione ciascu
no, riconoscendoli colpevoli di 
sequestro di persona, danneg
giamento aggravato, detenzio
ne di armi Improprie, resisten
za aggravata a pubblico uf
ficiale. I quattro Imputati so
no stati assolti per Insuffi

cienza di prove dall'imputa
zione del tentativo di evasio
ne. Inprecedenzall PM Fa
vi aveva richiesto dieci anni 
di carcere per ciascuno de
gli imputati. 

L'udienza di stamane era 
stata dedicata alla lettura de
gli atti processuali, all'escus
sione del testi e all'interro
gatorio degli imputati che. 
tutti tranne Ibba, hanno ac
cettato di presenziare al pro
cesso. 

Ancora molte ombre gra
vano sulla ricostruzione del 
drammatico episodio di vio
lenza che culminò con II le-
rimento dell'agente di custo
dia ad opera di un altro grup
po di reclusi, che ha riven
dicato per la «azione» 
una sorprendente verniciatura 
ideologica: i detenuti del pri
mo gruppo, interrogati dal 
«ludici, hanno tenuto a sotto
lineare la loro completa estra
neità alle Iniziative degli al
tri reclusi (11 cui processo si 
celebrerà 11 prossimo 28 giu
gno), ma non hanno saputo 
offrire versioni convincenti 
sulle ragioni del loro com
portamento. 

coltello la sera del 25 agosto 
'72 a Parma, l'aggravante di 
aver commesso l'omicidio per 
motivi abietti. 

E' stato l'avvocato Gaetano 
Pecorella a entrare nel vivo 
del dibattimento, precisando 
quali siano 1 veri motivi del 
delitto. Richiamandosi alla 
6tessa sentenza del rinvio, ste
sa dal giudice Istruttore di 
Parma, dove si sottolinea che 
« indubbiamente 11 delitto 
trae origine da "un movente 
politico" che affonda le radi
ci in un clima di tensione 
provocato da ctrto rigurgito 
" fascista ", retrivo e violento 
che ha già dato prova di sé 
con attentati a cippi partigia
ni ed a sedi di partiti demo
cratici » e che « l'odio perso
nale del Bonazzl verso 11 Lu
po è solo 11 movente Iniziale, 
che ha contagiato gli altri 
complici, ben lieti di potere, 
approfittando della favorevo
le occasione, dars una lezione 
definitiva di "stile fascista" 
ai "cinesi" specie "se terro
ni '». Pecorella ha individuato 
nel fascismo e nel razzismo le 
basi stesse del delitto, tali co
si da configurare 1 motivi 
abietti. 

« Perché abietti? ». si è chie
sto Pecorella. « Perché fasci
smo e razzismo ripugnano al
la coscienza civile del citta
dini, in quanto espressione di 
particolare bassezza d'animo 
In contrasto con le più ele
mentari regole della vita de
mocratica del Paese. La no
stra richiesta è quindi — ha 
concluso Pecorella — che 11 
PM e la Corte considerino 
abietto chi uccide per motivi 
razzisti e fascisti ». 

A questo punto c'è stata la 
grave presa di posizione del 
PM. il quale ha ritenuto che 
«allo stato dei fatti non ci 
sono motivi per accogliere la 
richiesta ». Alla posizione del 
PM si è associata ovviamen
te la difesa del neofascisti. 

La madre di Mariano Lu
po a questa affermazione è 
entrata di scatto nell'emiciclo 
esclamando: «Una parola, vo
glio dire una parola». Ma è 
stata ripresa immediatamen
te dal presidente. Per la di
fesa Inoltre gli Imputati sa
rebbero « del bravi ragazzi » 
e definire «terrone» un me
ridionale non è razzismo. 

Su questo episodio la parte 
civile ha emesso un comuni
cato per affermare tra ' 'altro 
che «di fronte al grov ssimo 
atteggiamento della pubblica 
accusa la parte civile rileva 
che da un lato 11 PM ha di
mostrato di volersi dlscostare 
dalla ricostruzione del fatti 
del giudice Istruttore che ave
va individuato nella violenza 
fascista la matrice dell'omici
dio di Mariano Lupo; dall'al
tro, Il tentativo di spolltlclz-
zazlone del processo porto, 
obiettivamente a dare prote
zione alla violenza fascista, 
dal momento che gli specifici 
crimini commessi in nome del 
fascismo vengono trasformati 
In delitti comuni». 

Giuseppe Musl in 

Si è ucciso il rapitore 
dello studente torinese 

TORINO, 12. 
Clamoroso colpo di scena 

nelle Indagini per 11 rapimen
to dello studente di Volpia-
no Antonio Coigna Vallino. 
Nel tardo pomeriggio di oggi. 
verso le 18,30, nei pressi del 
cimitero di Venarla è stato 
trovato 11 cadavere di uno 
dei rapitori. Si trat ta di Ste
fano DI Blanda, quaranten
ne, originario di Corleone, 
proprietario della vecchia ca
scina di Venarla, situata al 
numero 26 di via Juvarra, 
dove nel primi giorni della 
scorsa settimana, era stato 
scoperto il covo«prlgione in 
cui I banditi avevano tenuto 
segregato per 28 giorni il 
giovane rapito. 

Domattina, presso la 2' se
zione penale del tribunale di 
Torino, doveva aprirsi 11 pro
cesso per direttissima con
tro 1 sei accusati de! rapi
mento del Vallino. Due d! 
questi, il Di Blanda e 11 Cri-
scione, erano ritenuti lati
tanti e nei loro confronti si 
sarebbe proceduto per con

tumacia. La morte del Di 
Blanda imprime ora una bru
sca sterzata al procedimen
to giudiziario. 

Il cadavere del ricercato è 
stato trovato ad un centinaio 
di metri dal muovo cimitero 
di Venarla, lungo una stradi
na sterrata che si addentra 
nel campi partendo dalle ul
time case della città. E' ac
certato che il Di Blanda si è 
ucciso recidendosi le vene 

Secondo un primo parere 
espresso del medico legale 
11 Di Blanda oltre ad essersi 
reciso I joolsi avrebbe ingoia
to anche del cianuro. Nel 
pressi del cadavere è stato 
trovato infatti un tubetto 
vuoto di quel micidiale vele
no, oltre ad un bottiglione di 
vino. 

In una tasca del suicida è 
stato anche trovato un bi
glietto in cui l'uomo, eviden
temente al colmo della dispe
razione, si accusa del rapi
mento del Vallino, scagio
nando tutti gli altri sino ad 
ora Implicati nella vicenda. 

Importante requisitoria a Bologna 

ISP¥ATÈDAL M S F -

LE VIOLENZE FASCISTE 
IN EMILIA-ROMAGNA 

Unificate numerose inchieste a carico degli squadristi 
Chiesto il rinvio a giudizio di ventisette picchiatori neri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12. 

Le violenze attribuite al 
«Fronte della gioventù», al 
« Fuan » e alle altre minori 
e mimetiche organizzazioni 
flancheggiatrici del MSI-DN 
(« Volontari nazionali », « Gio. 
vane Italia », « Gruppi dan
nunziani », « Gioventù del sa
gittario », ecc.) non sono sta
te affatto a Bologna devia
zioni locali, né degenerate 
Iniziative di singoli e mane
schi teppisti, ma momenti di 
obbedienza a una precisa li
nea politica portata avanti 
dal dirigenti del Movimento 
sociale. 

Questa, In sostanza, la mo
tivata convinzione espressa 
in una requisitoria scrìtta dai 
sostituti procuratori della Re

pubblica che. In questi me. 
si. erano 6tatl Interessati a 
varie Istruttorie che riguar
davano pestaggi, agguati ed 
episodi di violenta Intimida
zione attribuiti al picchiatori 
delle famigerate bande del 
deputato missino Pietro Ce
rnilo, federale locale del MSI-
DN. 

L'opportunità di procede
re a una unificazione delle 
differenti Inchieste, per una 
più facile ed immediata let
tura de] quadro d'insieme, 
ero stata avanzata alcuni 
mesi orsono soprattutto dal 
sostituti procuratori Luigi 
Persico e Claudio Nunziata 
(1 giudici che portarono 
avanti 1 primi ed unlol passi 
della inchiesta per la strage 
aelVItalicus). e ieri II dott. 
Persico depositando la requi
sitorie scritta per sei di quel
le istruttorie, ha rinnovato la 
richiesta e proposto il rinvio 
di 27 neofascisti per le accu
se di lesioni personali aggra
vate, percosse, detenzione e 
porto abusivo di armi. vlo. 
lenza privata, distruzione di 
affissioni: Imputazioni con le 
quali si è sostanziato, però, 
una onnicomprensiva accusa 
di ricostituzione del disclolto 
partito fascista. 

Per tale ragione è stata 
chiesta l'unificazione di que
sti sei processi anche con 
quello contro Io stesso Ce-
rullo e altri 24 neofascisti. 
Tale processo, come è noto, 
fu imposto da una circostan
ziata denuncia nel febbraio 
'72 del compagno Vincenzo 
Gaietti, allora segretario del
la Federazione bolognese del 
PCI, a proposito dello alle
stimento, organizzazione e fi
nanziamento di campi para
militari fascisti in Emilia. 

Si trat ta del famoso «dos
sier nero » che voleva essere 
un concreto contributo dei 
comunisti bolognesi all'inchie
sta aperta dal compianto pro
curatore generale di Milano, 
Luigi Bianchi D'Bsplnosa sul 
rigurgiti neofascisti nel Pae
se. Alla magistratura bologne
se erano stati affidati docu
menti originali 1 quali, tutta
via, non provocarono ulteriori 
accertamenti per sostanziare 
quella accusa di tentata rico
stituzione del disclolto partito 
fascista. 

L'errore di allora è stato 
evitato con l'odierna scelta 1-
struttorla. Difatti, nella requi
sitoria mandata al giudice 1-
struttore dott. Zincarli si sostie
ne che gli imputati diedero vi
ta agli episodi criminosi per 
attuare una «serie di attività 
esecutive di un medesimo uni
tario disegno criminoso, rien
trante in una organica conce
zione politica, di cui non può 
negarsi l'avallo della direzio
ne nazionale del partito... ». 

a. s. 

f uo r i dell'ippodromo di Palermo 

Bookmaker assassinato 
dopo la corsa sospetta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Dopo una caccia all'uomo 
sul filo del cento chilometri 
all'ora, lungo 11 viale che da 
Palermo porta alla borgata 
di Pallavicino, un comman
do di klllers ha ucciso a col
pi di pistola e di fucile un 
bookmaker che poco prima 
era uscito dall'Ippodromo con 
le tasche piene di soldi. La 
vittima si chiama Antonino 
Arcerl, nato a Trapani, 46 
anni fa, un macellaio, più 
noto per essere il proprieta
rio di una delle scuderie più 
e fortunate » dell'Ippodromo 
della Favorita. 

All'uscita dall'ippodromo la 
« 128 » di Arcerl — a bordo 
Antonino 11 figlio Vito di 27 
anni ed un amico, Luigi Bo
nanno di 38 anni — è stata 
abbordata da un'altra auto 
« con dentro gente sconosciu
ta — ha dichiarato 11 figlio 
della vittima — non ricordo 
nemmeno quanti ». 

La sparatoria é iniziata su
bito dopo: alcuni colpi di pi
stola hanno colpito al braccio 
Arccri che era sul sedile an
teriore. Bonanno, alla guida, 
a questo punto ha premuto 

sull'acceleratore. «Il- vecchio 
Arcerl urlava, perdeva san
gue, mi ha detto: corri al
l'ospedale. Ed lo correvo con 
quelli alle calcagna. Ho visto 
le luci di un cinema e mi 
sono fermato». E' stato cosi 
che la « 128 » con il ferito, tal
lonata dagli inseguitori, ha 
raggiunto uno spiazzo anti
stante un cinema, l'arena 
« Favorita », dove nel frat
tempo un centinaio di perso 
ne stava assistendo al film 
« Polvere di stelle ». C'è sta
ta una frenata brusca. Bo
nanno i balzato fuori dell'au
to per chiedere aluto, men
tre la macchina degli assa
litori gli sbarrava la strada. 

I kìllers hanno aperto gli 
sportelli e con fredda deter
minazione hanno esploso al
meno dodici colpi, con armi 
diverse, contro la vittima de
signata. Il corpo dell'Arcerl, 
crivellato, à rimasto sul se
dile. GII assalitori si sono di
leguati: agli spettatori della 
arena corsi fuori attirati dal 
rumore degli spari non è ri
masto altro che attendere, In 
un grosso capannello, l'arri
vo degli inquirenti. 

Dalle indugiai sono uscite 

due pis e: una riguarda un 
episodio avvenuto pochi mi
nuti prima del delitto nell'Ip
podromo della Favorita, do
ve centinaia di scommettito
ri avevano Invaso ieri sera 
alla fine della «quarta cor
sa » la pista In segno di pro
testa contro una decisione del
la giuria. Secondo gli spetta
tori della Favorita, che non 
sono nuovi a clamorose pro
teste del genere, la corsa era 
truccata in modo da favori
re un determinato racket di 
scuderie e di scommettitori 
che fanno il bello e 11 catti
vo tempo con metodi mafio
si all'ippodromo palermitano, 
di cui Arcerl faceva parte. 

Non si esclude però che la 
eliminazione di Arcerl possa 
portare più lontano e pre
cisamente in provincia di Tra
pani, dove la scorsa notte 
Sebastiano Ferlisl, un altro 
esponente di una gang della 
macellazione clandestina nel
la quale pure la vittima ave
va le mani in pasta, è cadu
to sotto 11 piombo della lupa
ra davanti all'uscio di casa 
in contrada Rakalia di Mar
sala. 

v. va. 

A Catanzaro 
il carteggio 
Giannettini 

e Pino Rauti 

Perquisite 
sedi di 

« Avanguardia 
Nazionale » 

CATANZARO, 12 
Presso la cancelleria del

l'ufficio istruzioni della Cor
te di Assise di Catanzaro so
no pervenuti I fascicoli della 
Istruttoria a carico dei neo
fascisti Guido Giannettini, 
Pino Rauti (deputato del 
MSI), Marco Balzarmi, Massi
miliano Fachini, Aldo Galva, 
Pietro Loredon, Ivano Tonio-
Io, Antonio Massari e Angelo 
Antonio Ventura, tutti Impu
tati di partecipazione ad as
sociazione sovversiva, alcuni 
di strage per 1 fatti di piaz
za Fontana, accaduti il 12 
dicembre '69 a Milano ed al
tri per le bombe sul treni 
dell'agosto 1969. 

La decisione di unificare 
il processo Valpreda, Ventu
ra. Giannettini ed altri e. 
conseguentemente, di rimet
tere il carteggio al giudici 
di Catanzaro, è stata presa 
a suo tempo dalla Corte di 
Cassazione. 

L'inchiesta giudiziaria MI 
«Avanguardia nazionale», l'or-
sranlzz-iz.ione neo-fascista lon
trata da Adriano Tilaber e 
Stefano Delle Chiaic, dovreb
be concludersi nelle prossi
me settimane. In questo .sen
so si sono espressi 1 costitu
ti procuratori della Repub
blica di Roma dott. Clampoli 
e dott. Santacroce. In que
sti giorni dovrebbero arriva
re da varie parti d'Italia i 
certificati dei carichi pen
denti di tutti gli imputati 
che assommano ad oltre due
cento. Inoltre nella notte tra 
mercoledì e giovedì sono sta
te perquisite da funzionari 
dell'ufficio politico sette se
di dislocate a Roma, Latina 
e Taranto Durante le per
quisizioni sono stati seque
strati documenti e materiale 
ritenuto interessante ai fin: 
dell'inchiesta. 

Numerose proteste per 
la condanna dell'ex 

direttore del «Mondo» 
La gravissima condanna al

l'ex direttore del « Mondo », 
Renato Ghiotto, a oltre due 
anni di reclusione, e quindi 
senza la condizionale, ha su
scitato immediate energiche 
reazioni 

E' stato sottolineato da più 
parti come la sentenza della 
II corte d'Assise di Roma co
stituisca un attacco alla liber
tà di stampa e abbia tutte le 
caratteristiche di un atto In
timidatorio. 

Come è noto, Ghiotto è stato 
condannato con una procedu
ra dalla rapidità inusuale oer 
la giustizia italiana Der aver 
pubblicato alla fine dello scor
so anno un rapporto dell'allo
ra ambasciatore italiano a Li
sbona. Messeri, sulla situazio
ne portoghese. Si trattava di 
un incredibile documento in
farcito di gratuiti giudizi e 
di una chiara esaltazione del 
regime salazarlano. 

In particolare 11 presidente 
della FNSI Paolo Murlaldl e 
U segretario nazionale Lucia
no Ceschia hanno Inviato al 
presidente del consiglio Moro 
e al ministro della giustizia. 
Reale, un telegramma nel 
quale si esprime, a nome di 
tutta la categoria «vibrata 
protesta e profonda preoccu
pazione per lo sconcertante 
episodio giudiziario e per la 
inaccettabile motivazione che 
colpisce il legittimo giudizio 
rientrante nel diritto dovere 
di ogni giornalista ». 

Nel documento si conferma 
« l'impegno della categoria a 
difendere I diritti sanciti dalla 
Costituzione e dall'ordinamen
to professionale per la com

pleta informazione della pub
blica opinione sui fatti d. ge
nerale Interesse e respinge 11 
pretestuoso carattere d: segre
tezza dell'Informazione e qual
siasi atto tendente a limitare 
la libertà di csprcf.slone con 
iniziative oggettivamente in
timidatorie» 

Infine la FNSI ha r.nno-
vato la richiesta di una ur
gente revisione delle norme 
del codice penale al fine « del 
loro indirferlblle adeguamento 
in armonia con la Costituzio
ne e U progresso civile del 
paese ». 

Il comitato di redaz.one 
dell'agenzia Italia dopo aver 
espresso solidarietà a Ghiot
to, in un comunicato alfer 
ma: « Nel giudicare la urave 
sentenza come un'umiliazio 
ne per la libertà di stampa, ,n-
vita '.e organizzazioni sinda
cali della categoria e l'ordine 
professionale ad una ferma 
azione per chiarire una volta 
per tutte 1 problemi dervan 
ti da un corretto rapporto fr-i 
libertà di informazione e pò 
tere giudiziario ». 

Dichiarazioni fortemente 
critiche hanno rilasciato 11 
giudice Mario Barone ed 
esponenti politici. L'on. R.c-
cardo Lombardi ha anche ri
volto una interrogazione al 
ministro dcz'.i Esteri per sa
pere in sostanza chi ha de
ciso che il rapporto di Mes
seri doveva considerar»! serre-
to: perché ha sollecitato con 
un fonogramma l'azione della 
maristratura contro Ghiotto: 
e perché contìnua a far rico
prire all'ambasciatore Messeri 
delicati incarichi diplomatici. 

NEL N. 24 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La DC deve pagare (editoriale di Giorgio Amendola) 

• I l chiodo fisso e I silenzi (di Renzo Tr ive l l i ) 

• Linea di fuga de e violenza fascista (di Mar io Spinella) 

• Troppi NAP per una sola votazione (di a. co.) 

• Episodi oscuri che parlano chiaro (a cura di Andrea 
Santini) 

• L'avamposto strategico nel Mediterraneo (di Tul l 'o 
Vecchiett i) 

0 Qual è la lezione del « s i n inglese (di Antonio Brondn) 

• Non esistono eccedenze (di Luigi Conte) 

• Lo spreco edilizio (di Piero Della Seta) 

• La logica del giochi d i prestigio (di Nicola Gallo) 

• Giappone: Il momento delle scelte d i f f ic i l i (di Toshiro 
Kinugasa) 

• Sparano bolle d i sapone contro I c r imin i della CIA 
(di Louis Saf i r ) 

• Angola • Ancora presente lo spettro di Spinola (di 
Giuseppe Morosini) 

• I l processo Baader Meinhof: uno spettacolo ad uso 
moderato (di Angelo Bolaff i ) 

• De Gasperl e la teoria dello Stato (di Massimo Dardi) 

• Nuovi spazi per II teatro autogestito (di Edoardo l a 
dini) 

• Dalle parole al fa t t i (di Bruno Cricco) 

• Niccolò Gal lo: la letteratura e la polit ica (di Gian 
Carlo Ferre t t i ) 

• C INEMA — Frankenstein junior ballerino e mondano 
(di Mino Argentieri) 

• MUSICA — Il sindacato musicisti nella CGIL (di 
Luig i Pestalozza) 

• TEATRO — Con Fo si ride alla grossa di una Impro
babile DC (di Edoardo Fadini) 

• L I B R I — Marcel la Fer ra ra . La donna m l n o m t a ; Gino 
Valente, La forza della cooperazione; Umberto Rossi. 
Cinema e pubblico; Dar io Pucci. Risorse ambiente 
popolazione 

• Decadenza dello slogan (di Tull io De Mauro) 


